
■ Cosa ci fanno due
strambi personaggi con
due ombrelli, appollaiati
ciascuno in cima a un pa-
lo, immobili? Sono inten-
ti a dire parole apparen-
temente senza senso, ma
in realtà rivelatrici, via
via, di verità profonde.
Straniati guardano il
mondo dall’alto. Si sfor-
zano di continuare a ve-
dere ciò che tanti occhi
fingono di non vedere
più. Vi si sono rifugiati in
cerca di salvezza per sfug-

gire all’alzarsi del puzzo-
lente mare di fango che
sempre più ci circonda.
Dal loro osservatorio
guardano il mondo pieno
di egoismo e intolleranza.
E parlano. Scrutano e de-
nunciano. Raccontano il
malessere e lo scontento,
il vuoto, il disagio, le pic-
cole e grandi ingiustizie
del nostro tempo malato. 

Quella di Spiro Scimo-
ne e Francesco Sframeli –
autori cult in Europa,
nonché registi e interpre-

ti acclamati – è una scrit-
tura surreale, ironica,
quotidiana. Parte da
Beckett e arriva a Pinter,
per sfociare in un perso-
nalissimo stile che nasce
dall’uso dialettale del si-
ciliano presente soprat-
tutto nei primi spettacoli.
In Pali, tutto in italiano, il
linguaggio acquista una
musicalità nel rincorrersi
delle parole lanciate, ri-
prese e ripetute dall’altro. 

La scena, coloratissi-
ma, sembra un piccolo
Golgota sullo sfondo di
un quadro di Magritte
con suggestioni fumetti-
stiche di Altan. Vi cam-

Teatro

Liberi sui pali

BOLLE DI SAPONE
SHOW

Giunge in Italia il nuovo spettacolo
del “virtuoso delle bolle”. Per oltre due
decadi Fan Yang ha esplorato l’affasci-
nante e sconosciuto mondo delle bolle
di sapone combinando arte, scienza e
intrattenimento. Con le sue ingegnose
creazioni, che hanno girato il mondo, ha
dato vita ad una forma di entertainment
assolutamente unica. Il suo Mega Bub-
ble Show sarà all’Auditorium Massimo
di Roma dal 2 al 10/1/10.
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peggiano tre pali – «Sco-
modi ma poi ci si abi-
tua», dirà uno dei perso-
naggi –, di cui due occu-
pati dai due stiliti di no-
me Senzamani e Brucia-
ta. Quello in mezzo, vuo-
to, verrà condiviso solo
verso la fine da due al-
trettanto bizzarri musici-
sti beckettiani, il Nero e
l’Altro. Sopraggiunti a
rallegrare quella terra di
nessuno, con il loro clow-
nesco candore, via via an-
ch’essi si convinceranno
infine della necessità di
salire in alto. Il primo
suona il tamburo e gli
piace lavare i propri pan-
ni e quelli degli altri; il se-
condo suona la tromba e
racconta sempre la stessa
insignificante barzelletta,
perché è contento quan-
do gli altri ridono. 

La visione figurativa
della scena rimanda all’i-
cona dei due ladroni del
Vangelo. Ma anche al palo
dei martiri. E la preghiera
che, a intervalli, uno dei
due pronuncia verso un
padre celeste, evoca ne-
cessariamente un riferi-
mento religioso. Tra le
molte invocazioni una
chiede che quel mare di
fango che sembra crescere
per sommergerci, si tra-
sformi in mare vero. Per
potersi così salvare tutti.

Quei piloni sembrano
rappresentare l’unico luo-
go libero della mente dove
poter veramente pensare e
dire, spazio della coscien-
za e oasi di umanità. I due
autori messinesi affonda-
no così il bisturi, con ma-
no leggera ma consapevo-
le, nella carne del nostro
«cattivo tempo». Apren-
doci barlumi di speranza.

Giuseppe Distefano

Al Valle nell’ambito di “Mo-
nografie d’autore” dedicata a
Scimone e Sframeli. In tournèe.

ARTE E SPETTACOLO

Incanto della pittura
Rembrandt, Gauguin,

Picasso e altri grandi mae-
stri dell’Ottocento e Nove-
cento prestati dal Museo di
Boston all’Italia per una
mostra da non perdere.

Da Rembrandt a Picasso.
Capolavori dal Museum of
Fine Arts di Boston. Rimini,
Castel Sismondo, fino al
14/3/10 (cat. Linea d’om-
bra libri).

Terra!
«Terra!» è stato il grido di

Colombo in vista del nuovo
mondo. È il titolo scelto per
la quinta edizione de “I co-
lori del Sacro”. Un centinaio
di illustratori provenienti da
35 Paesi hanno interpretato,
ciascuno con la propria sen-
sibilità, questo tema.

I colori del Sacro. Quinta
rassegna internazionale di
illustrazione. Padova, Mu-
seo Diocesano, fino al-
l’11/4/10.

Icone russe
Per la terza volta sono

esposte le icone russe della
Galleria nazionale Tretiakov
di Mosca. I visitatori po-
tranno godere di una vasta
panoramica che copre un
periodo che va dal XIV al
XVII secolo e familiarizzare
con questa teologia propo-
sta dalle icone russe che ri-
flettono la bellezza di Dio e
dei suoi santi.

Immagini sante. Il mae-
stro Denis, Rublev e gli altri.
Martigny (Svizzera), Fon-
dation Pierre Gianadda, fi-
no al 13/6/10.
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Corrado Cagli
Un omaggio all’artista e

alla sua grande versatilità
intellettuale, capace di in-
fluenzare generazioni di ar-
tisti e di movimenti: dalla
Scuola romana a Corrente,
dall’astrattismo del dopo-
guerra all’Informale.

Corrado Cagli e il suo
magistero. Arte in Italia dal-
la Scuola romana all’astrat-
tismo. Pordenone, Galleria
d’Arte moderna e contem-
poranea, fino al 31/1/10.

Silvio Consadori
Nel centenario della na-

scita, 70 opere e una mono-
grafia ripercorrono l’iter
creativo di un maestro della
figurazione milanese.

Silvio Consadori. Milano,
Museo Diocesano, fino al
28/2/10.

Pamela Rosenkranz
Una serie di nuovi lavori

legati alla città di Venezia, a
partire dall’osservazione
empirica di particolari mini-
mi, gesti e movimenti isola-
ti, che moltiplica il punto di

250 opere, provenienti
dai maggiori musei del Perù,
per ripercorrere l’intera sto-
ria delle civiltà dell’oro. Sei
le sezioni: la Linea del tem-
po, le Tecniche di trasforma-
zione del metallo, la Cosmo-
visione, i Costumi, i Rituali,
il Mondo ultraterreno.

Inca. Origine e misteri
delle civiltà dell’oro. Brescia,
Museo di Santa Giulia, fino
al 27/6.

vista in una tensione costan-
te tra presenza e assenza.

Pamela Rosenkranz. Our
Sun. Venezia, sede Istituto
svizzero di Roma, fino al
6/1/10.

The Pursuit of Pleasure
Le installazioni dell’arti-

sta di origine marocchina,
caratterizzate da forme geo-
metriche elementari, gioca-
no sul concetto di spazio e
sugli stereotipi legati al te-
ma dell’immigrazione. 

The Pursuit of Pleasure -
Latina Echakhch e Lili Rey-
naud Dewar. Torino, Asso-
ciazione Barriera, fino al
16/1/10.

Kilian Rüthemann
Le sue opere si concen-

trano sulla scultura e sulle
sue modalità di produzione
che nascono nello spazio e
quasi sempre non sono tra-
sportabili. In mostra un
nuovo corpus di lavori per
la Sala elvetica. 

Kilian Rüthemann. Dou-
ble Rich. Roma, Istituto
svizzero, fino al 23/1/10.

INCA: LA CIVILTÀ DELL’ORO
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